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I MAESTRI DELLA FOTOGRAFIA: NADAR 

Personaggi famosi 
posarono per lui 

Sarah Bernhard! in un a ritratto » di Nadar 

« NADAR », testi di Nadar. Jeane Prl-
net, Antoinctie Dilasser, Lamberta Vi
tali, con 100 foto di Nadar, Einaudi, 
L. 12.000 

Gaspard Felix Tournachon, meglio noto 
come Nndar, è forse il personaggio più af
fascinante di tutta la storia della fotografia. 
Incisore, pittore, caricaturista, aeronauta, gior
nalista, fotografo di gran talento, purissimo 
repubblicano e socialista, aveva tutti i numeri 
per diventare un mito e lo divenne in vita 
e nel pieno del suo lavoro. Ha scattato, nel 
corso della sua lunga e fortunata attività, 
centinaia di ritratti a tutti i personaggi fa
mosi che nella seconda metà dell'800 passi
vano per Parigi o vi abitavano: Bakunin 
Baudelaire, Bsrlioz. Sarah Bernhardt. Blanc, 
Corot. Ccurbet, Daudet. Daumier, Delacroix, 
Dorè, Dumas padre, Dumas figlio, Gautier. i 
fratelli Gonccurt, Victor Hugo, Kropotkin, 
Lamartine. Manet, Offenbach. Proudhon. Ros
sini, George Sand, Verdi, Vernet, per non ci
tarne che alcuni. 

Nadar, nato nel 1820, muore nel 1910 dopo 
essere stato l'artefìcie di mille iniziative: le 
prime fotografie del pallone aerostatico, le 
prime fotografie nelle fogne di Parigi scatta
te con luce artificiale, e la prima intervista 
fotografica, 1 primi tentativi di organizzare 
un servizio pubblico di aerostati, 1 primi ri

lievi militari dal pallone, la prima mostra-de
butto a Parigi degli impressionisti. E' anche 
il primo che realizza una specie di gigante
sco pantheon litografico con mille ritratti di 
personalità del tempo. Porta avanti, Intanto 
uaa fiiorente industria fotografica e una ri
vista di settore (il figlio continuerà, a stam
parla in disaccordo col padre). 

A questo genialissimo e multiforme perso
naggio sempre attivo, sempre sulla breccia 
della Parigi della bohème, è stato ora dedi
cato un saggio a più mani frutto del lavoro 
di Jean Prinot, Antoinette Dilasser e Lam
berto Vitali. Lo splendido libro contiene an
che ima serie di scritti e lettere dello stesso 
Nadar e soprattutto cento sue fotografie che 
sono .più di ogni altro discorso, specchio fe
dele dell'autore. Ne è cosi risultato un vo
lume di straordinario Interesse e fascino. 
Per chi non conosceva la fama di Nadar sarà 
la scoperta di un personaggio e di un foto
grafo davvero mitici cui Verne volle rendere 
omaggio addirittura con un intero libro: il 
famoso « Cinque settimane in pallone ». Per 
chi aveva già sentito parlare di Nadar e co
nosceva le sue fotografie, il saggio dedicato 
all'artista parigino permetterà raffronti e 
verifiche sulla nascita di una stagione cultu
rale di grandissimo interesse. 

W . S. 

STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 

L'attività religiosa e 
laica di Don Minzoni 

Il lavoro di Bedeschi non è soltanto una biografia del prete assassinato dai fascisti, 
ma una ricerca sull'ambiente e sulla situazione politica nella quale egli operò 

LORENZO BEDESCHI, «Don 
Minzoni. Il prete ucciso dai 
fascisti i , Bompiani, pp. 135. 
L. 1.500. 

Il cinquantesimo anniversa
rio dell'assassinio di don C a 

panni Minzoni, avvenuto la not
te del 23 gennaio per 
mano di due sicari fa
scisti, al di fuori di oc
casionali rievocazioni del sa
crificio del sacerdote, della 
biografia della vittima, dell'at
mosfera del tempo, della uru-
talità fascista, delle stesse ana
logie con 11 pericolo oggi rsp 
presentato dallo squadrismo 
neofascista e dai suoi man
danti, non ha rappresentato 
stimolo per più impegnativi 
studi sull'uomo e sui tempi 
se si esclude questo lavoro 
di Bedeschi, docente di rlona 
contemporanea all'Universi
tà di Urbino, dopo aver ab
bandonato, il giornalismo mi
litante. Dello stesso Bedeschi 
si conoscevano le precedenti 
scoperte su don Minzoni 

Il volumetto pubblicato ora 
nella collana diretta da Alfas-
sio Grimaldi non è soltanto 
la biografia dell'uomo e del 
sacerdote dalla nascita alla 
morte violenta, ma è una ri
cerca ambientale in un con
testo di problemi politici e so
ciali, economici e religiosi, non 
legati soltanto agli anni del
l'attività pastorale di don 
Minzoni ad Argenta, in un lem
bo di terra cne, pur essen
do geograiicamente ferrarese, 
non è altro che una propag
gine romagnola che deJa Ro
magna conserva tutti gli aspet
ti peculiari. 

Su questo mondo, sulle sue 
componenti sociali, sul socia
lismo anticlericale e frazio
nante di queste popolazioni. 
don Bedeschi si intrattiene, m 
questo pur svelto e agile vo
lume, per non dare dell'ope
ra del sacerdote una v i s i t e 
limitata e parziale, racchiusa 

I nei limiti del ministero i^ar-
rocchiale. 

STUDI DI PSICOLOGIA 

Il punto sul sonno 
RICCARDO VENTURINI , «I 
livelli di vigilanza: coma, 
sonno, ipnosi, attenzione », 
Bu.zoni. r-j. 231. L. 3 300. 

Qacsto volume, primo di 
uiift Sene d. quauern: di pai-
co/uoiogia \o.ti aa allro.i&i-
ie prob.emi di ìntcres-se non 
esciUsivamente spec.aiist.co. 
raccoglie 1 più importanti e 
signil.cativi iA»or. uedi.-ai: ài-
Io studio dei lnell: di vigi
lanza negli uitimi qu-iranun 
ni. dagli esperimer.U orimi 
classici di I P. Bivolv e K. 
Bremer a.le rivoluzionane sco
perte di G. Moruzzi e M Jou-
vet- Nslla scelta dei testi si 
è evidentemente cercato di for
nire al lettore un quadro com 
pleto e organico del prob.e-
ma in esame, sfuggendo da 
un lato al perico.o di una 
trattaz.on;* « tecn.ca » riserva
ta ai pochi iniziati, dall'altro 
a perico.Oie semplificaz oni. 

II primo scritto prt3.-ntato 
è una conferenza di Pav.ov 
sul problem? -tei sonno (1935): 
la « teoria attiva dei sonno r 

Un lavoro sperimentale di 
Bremer e una rassegna stori
ca di Msruzzl espongono con 
estrema chiarezza l'interpreta 
zione del sonno data dalla 
« teoria passiva ». 

Una sintesi fra queste due 
teorie e un quadro esaurien
te- delie conoscenze attuali 

; sulla genesi e li significato 
b.oiogico ae*. sonno .>>. trova 

• in un recentissimo! 1972» arti
colo d, M. Jouvci,. chi sinte-

' t.zza e pone o»dine nel gran 
' num:ro di dati forniti dill'olat-
' trofisto'.cgia. la ncurofarmaco-

log»a, l'iitochimica e affron-
' t a inoltre un tema di gran

de interesse medico sociale, 

quello della patologia del 
sonno. 

Un secondo articolo di Mo-
ruzzi ed una sintesi di Man
cia sui « Fondamenti scienti
fici ael .«jogno » d.mostrano 
chiaramente come un approc
cio moderno ai problemi psi
cofisiologici e una corretta uti
lizzazione dei risultati speri
mentali richiedano una costan
te apertura ai dati forniti da 
disc.pline apparentemente lon
tane. come ad esemp.o l'eto
logia e la psicoanalisi, le qua
li a loro volta non possono 
che giovarsi di un confron 
to con i metodi e le acqui-
sizoni delia noercapsicofis.o-
log'ca. 

Accanto ai contributi più 
specificimente psicofisiologici, 
la prospettiva psicoanalitica è 
rappresentata in queato volu
me da un contributo di Ossi
cini su a L'inconscio e la psi-
coanalisi » in cui si porta avan
ti un'interessante difesa della 
validità scientifica del linguag
gio e dei metodi di ricerca 
propri della psicoanalisi, cui 
d'i.tra carte Venturini nella 
sua introduzione rimprovera 
la colpa di aver violato il 
principio dell'unità della strut
tura e delia funzione, e il prln 
clpìo dell'unità della scienza. 

Sempre nell'introduzione di 
Venturini è chiaramente spie
gato che II volume Intende 
costituire un contributo all'in
formazione di quanti oggi si 
interessano di psicologia sul
la tose di orientamenti psi
cofisiologici sempre più ne
cessari. 

G. P. Lombardo 

Del resto la figura di don 
Minzoni non si presta a In
terpretazioni meramente setto
riali. Al contrario l'opera sa
cerdotale, l'iniziativa pastora
le, l'apostolato tra 1 laici for
mano un inestricabile svilup
po all'Interno del concetto teo
logico che don Minzoni aveva 
della funzione del sacerdote e 
che presentava connotati Inte
gralisti se è vero che egli m n 
disgiungeva l'attività religiosa 
dalla iniziativa sociale. 

Bedeschi ricorda le preoccu
pazioni sociali che spingono 
don Minzoni. anche in censo 
concorrenziale rispetto alla già 
esistente organizzazione socia
lista. ad occuparsi di coopera
tive. di associazionismo del la
voro e infine lo portano sul 
terreno della battaglia con
tro il fascismo, che, in par
ticolare per gli organismi gio
vanili, voleva condizioni di as
soluto monopollo. 

Con un arciprete come don 
Minzoni il fascismo di Argen
ta non aveva possibilità di 
successo. Gli stava di fron
te uno schieramento di ca
rattere popolare che vedeva 
alleati, pur senza patti scruti 
o formali ttattati di allean
ze, cattolici e movimento di 
estrema sinistra, mentre nai 
l'altra parte accanto al- più 
sanguinoso squadrismo n.m vi 
era che un nucleo di grossi 
e medi agrari, con qualche 
piccolo coltivatore diretto so 
spinto al loro fianco anche da 
talune carenze della politica 
socialista. 

Si era creata cosi ad Argen
ta una situazione abnorme, ri
spetto allo schieramento gene
rale, all'allineamento delle ge
rarchie ecclesiastiche nei _on 
fronti della strategia- fasciato. 
Solo il delitto, commesso bai 
fascisti ferraresi, per manda
to di Italo Balbo, riusci ad 
avere ragione delle forze po
polari. 

La ricostruzione della figu
ra di don Minzoni è basata 
non soltanto sul giornali e eli 
scritti dei giorni dell assassi
nio. ma soprattutto sugli ar
ticoli e gii studi politici di 
Giuseppe Doniti, certamente 
l'unico cattolico che in quei 
giorni in Italia abbia avu
to il corasgio di affrontare a 
viso aperto il fascismo, di
stinguendosi In quel n:are d; 
viltà personale o di compli
cità politiche che fu 11 mon
do cattolico, quel mondo «he 
edificò, cerne dice Bedeschi. 
la «seconda tomba» per don 
Minzoni. 

Una parte Importante nella 
ricostruzione della figura del
la vittima del fascismo han
no I diari che il sacerdote 
tenne per molti anni fino al 
1919. che Bedeschi aveva già 
ampiamente fatto conoscere. 
Sono parti illuminanti ocr 
comprendere la lontana gene
si del sacrificio del sacerdo
te ravennate, 

Adolfo Scalpelli 

L'ALMANACCO BOMPIANI 1974 

Utopia riproposta 
Un riuscito sforzo di informazione con una parte grafica e illustrativa 
pregevole e con testi e argomenti di buon livello, acuti e interessanti 

IN LIBRERIA 

Scrittori italiani: 
Castellaneta 

Borghesia 
milanese 
frustrata 

28 racconti come elegan
ti e futi l i tiri con l'arco 

CARLO CASTELLANETA, 
a Tante storie », Rizzoli, pp. 
240. L. 3.500. 

Si possono scrivere raccon
ti fatti di molti squisitissi
mi niente: ma allora occorre 
avere la mano piumata e la 
acerba grazia di Katherine 
Mansfield. Si possono scrive
re racconti fatti di molte sgra
devoli sfumature: ma allora 
occorre avere l'individualismo 
fanatico e l'estetismo tragico 
di Hemingway, che sono tut-
t'uno con l'inconfondibile to
no di quando è davvero in 
forma, cosa che non gli acca
de poi tanto spesso. Si pos
sono scrivere racconti per ra
gioni alimentari, per automa
tismo di mestiere, perchè il 
proprio n^me circoli, bene o 
male. Niente di scandaloso in 
tutto questo: perchè infinite 
e Imperscrutabili sono le vie 
del Signore, che nella fatti
specie si chiama Letteratura. 
E la Letteratura è un dio sen
za dogmi. Se un rischio c'è. 
comunque, è quello della rou
tine, della scivolata nell'avven
tizio che sta in agguato nel
la terza pagina del quotidia
no o nella pàtina del rotocal
co: un rischio che se può es
sere esorcizzato una o due 
volte per virtù di malizia e 
di scaltrezza tecnica, alla lun
ga riesce non di rado mor
tale. 

Raccogliendo ventotto del 
suoi racconti sotto il titolo di 
Tante storie, Carlo Castellane
ta avverte il lettore della sua 
intenzione di offrirgli « un one
sto trattenimento. Qualche vol
ta, ma più di rado, una eser
citazione di stile ». Lode alla 
franchezza e all'autocoscienza 
dello scrittore, il quale eviden
temente conosce 1 limiti del
la gittata di questi suoi ele
ganti e un po' futili tiri con 
l'arco. 

Si tratta, in effetti, di pez
zi di misura quasi sempre 
breve costruiti soprattutto su 
una gamma di sensazioni, di 
stati d'animo, di reazioni psi
cologiche che potremmo defi
nire « di consumo ». Protago
nista ne è in particolare la 
borghesia, quella borghesia 
milanese che paisà la vita tra 
« produzione » e z. evasione ». 
L'evasione è nove volte su 
dieci il sesso, fruito nella sua 
accezione adulterina. Storie di 
corna fatte o da fare, di con
trattempi, di faticosi sotterfu
gi, di strategie machiavelliche 
che impegnano al limite delle 
forze «lui » e « lei », in una 
sorta di girandola che scoppia 
(o fumiga soltanto) tra appar
tamenti clandestini, pieds-à-
terre precari, vie cittadine in
gorgate di rumori e di fac
ce anonime, alberghetti, su-
permarkets, abitacoli di au
tomobili: tutto il feticismo 
della religione dei consumi. 

In genere, i protagon:sti ri
mangono a mani vuote: e il 
tema costante di questi rac
conti. di questi flashcs mor
bidi e fulminei, è la frustra
zione. Ci vengono incontro vol
ti di donne carichi di trucco, 
fragranti di lavanda e subi
to dopo pésti di delusione, di 
stolida gelosia, di ansia rodi
trice; facce di uomini «che 
sanno vivere », eppure incapa
ci di dare alla vita una di
mensione che non sia la fu
ga. La mano di Castehaneta 
è abile come quella di un 
masseur, la sua ironia leggera. 
La frivolezza che è l'anima di 
questi racconti riesce, peral
tro. nei casi migliori, a venar-
sl di una lieve, epidermi
ca disperazione: e sono l mo
menti In cui la bravura del
lo scrittore dimentica se stes
sa per rendere un suono stri
dulo. un sibilo perfido che fa 
illividire II lettore. 

Diviso in tre sezioni (L'amo
re, Il lavoro. La politica), il 
libro dà il meglio di sé nella 
prima: dove Castellaneta si 
muove con assoluta disinvol
tura e impassibile gusto del
l'osservazione In un universo 
composto di molecole evane
scenti. I racconti delle altre 
sezioni, pur obbedendo a un 
progetto più «impegnato», non 
riescono in genere a sfuggi
re alle secche del patetico im
bellettato di ombretto «civi
le » o « politico ». 

Mario Lunetta 

« Utopia rivisitata », Bom
piani, pp. 283, L. 5.000. 

Da un almanacco non bi
sogna attendersi troppo: è un 
libro fatto per essere sfoglia
to, letto, e rapidamente con
sumato. E' già molto, dun
que, se vi è una felice scel
ta del temi, una gradevole pre
sentazione, un riuscito sforzo 
di Informazione. E" questo il 
caso dell'Almanacco Bompiani 
1974, dedicato all'utopia rivisi
tata, e suddiviso praticamente 
in quattro parti: una raccol
ta di brevi saggi sull'utopia, 
un ricco schedario delle uto
pie del passato e del presen
te, un'antologia di luoghi «uto
pici», una inchiesta sulla «uto
pia oggi » cui rispondono arti
sti, critici, giornalisti, scritto
ri; gli artisti con disegni e 
composizione, gli altri con bre
vi risposte a un questiona
rio. Come di solito, la parte 
grafica e Illustrativa si può 
cons'.derare ben riuscita. 

Ma cerchiamo di enucleare, 
tra questo numeroso materia
le. alcuni punti di riferimen
to. Apre il libro un garbato 
discorso di Italo Calvino, che 
si rifa particolarmente alla 
sua esperienza di lettore e di 
presentatore di Fourier, per 
concludere, tuttavia che in lui 
« il bisogno di rappresentazio
ne sensoriale della società fu
tura è scemato » in quanto 
« il meglio che m'aspetto an
cora è altro, e va cercato nel
le pieghe, nei versanti in om
bra, nel gran numero d'effet
ti involontari che il sistema 
più calcolato porta con se sen
za sapere che forse là più che 
altrove è la sua verità ». Una 
confessione di scrittore, dun

que, garbata e senza pretese. 
Più interessante, certo, quan
to osserva Aldous Huxley In 
un inedito sull'utopia, a pro
posito del carattere razionali
stico e totalitario di presso
ché tutte le utopie del passa
to. e sulla '( passione per la 
regola » che tutte le Impre
gna, « in negativo ». 

Glovan Battista Zorzoll si 
sforza di applicare (« Utopia 
e marxismo » ) categorie mar
xiane all'utopia; ma 11 suo te
sto è viziato da uno scambio 
tra ideologia e utopia che ne 
rende deludente il richiamo 
teorico, mentre felice è l'aper
tura « sociologica » del suo di
scorso sulla « terziarizzazione » 
e talune sue possibili conse
guenze: un invito, insomma, a 
rifuggire dall'utopia per guar
darsi intorno nell'impegno di 
un cambiamento che si fa sem
pre più urgente, giacché « sen
za una costruzione nuova, crol
leremo insieme alla vecchia, le 
cui strutture scricchiolano In 
misura sempre più allar
mante ». 

E contro l'utopia — in no
me di un tradizionale sche
ma che vuol essere marxista 
— si schiera anche, per la ve
rità con molto semplicismo, 
Ugo Volli nella sua risposta 
al questionario. Ed è certo 
un peccato che — sia pure 
tenendo conto di quanto si 
diceva all'inizio — non vi sia
no, nell'Almanacco, che spar

si cenni ai due maggiori stu
diosi del momento utopico del 
marxismo: Ernst Bloch e Her
bert Marcuse. 

Ma forse lo scritto più fe
lice è II breve intervento di 
Roland Barthes, che sa co
gliere, in mezza pagina, il nes
so Indissolubile tra l'utopia 
come « campo del desiderio » 
e la politica come «campo 
del bisogno»: indissolubile nel 
senso che « gli elementi, le in
flessioni, 1 pretesti. I riposti
gli del sistema utopico » po
trebbero Impedire alla politi
ca «di cristallizzarsi in siste
mi totalitari, burocrate!!, mo
ralizzatori ». 

Molti altri, ovviamente, 1 te
mi e gli argomenti che i cu
ratori, Rita Cirio e Pietro Fa-
vari, ci offrono nelle circa tre
cento pagine di grande forma

to dell'Almanacco: dall'utopia 
architettonica (Paolo Portoghe
si e Francoise Choay) alla 
storia, passata e presente del
la utopia negli Stati Uniti (Ali
ce Oxman e Furio Colombo), 
alla presentazione (di Oreste 
Scalzone) di un bizzarro prò-

getto utopistico dell'Unione So
vietica degli anni 20. ad una 
nota di Pietro Valpreda su uto
pia e anarchia, e via dicen
do. Tutti argomenti, come si 
diceva, di solito appena accen
nati; ma non per questo, spe
riamo, da leggersi — come 
potrebbe venire la tentazione 
— come indicazione che l'uto
pia sia qualcosa di frivolo e 
di leggero, da trattare con un 
sorriso, per poi passare a co
se più serie. 

Mario Spinella 

INTERVENTI POLITICI 

Attualità 
di Erasmo 

In una sorta di « proposta politica » Mario Pedini 
attualizza l'opera del grande pensatore olandese 

MARIO PEDINI, Erasmo da 
Rotterdam, Martello, pp. 203 
s.i.p. 

Erasmo da Rotterdam (1469-
1536) fu interprete ed espres
sione di un'epoca che, come 
la nostra, conobbe 11 trava
glio di trasformazioni, di ri
cerca di nuovi valori e di un 
equilibrio. Al problemi della 
sua epoca egli rispose richia
mandosi allo spirito origina
rlo del cristianesimo, compien
do una felice sintesi tra que
sto e l'umanesimo. Contro lo 
eccesso di individualismo egli 
rivendica la valorizzazione del
la persona umana, la sua « li
bertà da Dio e dalla società », 
la quale « non deve essere op
pressiva, negatrice della di
gnità della persona umana». 
Sono problemi che, in con
testi storici diversi, sono an
cora aperti; per questo la fi
gura di Erasmo è assunta co
me termine di paragone in 
quest'opera, il cui contenuto è 
meglio espresso dal sottotito
lo « Una proposta politica ». 

La proposta, o meglio, il 
modello sociale che l'A. cerca 
di prefigurare, In verità con 
appassionata partecipazione, 
nasce dalla constatazione che 
nuove sintesi sono necessarie 
nel momento attuale, caratte
rizzato da smarrimento e da 
esigenze di riflessione, come 
il tempo di Erasmo. Pedini 
prende atto della crisi dell'at
tuale modello neocapitalistico 
di sviluppo e del consumismo 
che ne consegue, ma, metten

do sullo stesso piano capita
lismo e socialismo, non fa sca
turire da tale affermazione 
proposte conseguenti. « E* giu

sto, afferma, di fronte alle pos
sibilità umane di quest'epo
ca di progresso rifiutare sia 
la dimensione materialistica 
della società dei consumi, sia 
lo schema della rivoluzione 
permanente e di classe ». Ciò 
che ripropone è il modello 
« sociallberale ». garante della 
Iniziativa privata, della liber
tà individuale, anche se pre
sentata come valorizzazione 
della persona umana, alla lu
ce di un cattolicesimo rinno
vato. 

E' una posizione contraddi
stinta da un certo ibridismo 
teorico e politico, che ha a fon
damento un sostanziale Inter
classismo. un generico richia
mo al solidarismo mondiale. 

Certamente, il problema del 
rapporto tra individuo e socie
tà esiste ed è decisivo ai fi
ni della creazione di una so
cietà diversa. Ma esso non può 
essere Isolato e risolto volon
taristicamente: presuppone 
trasformazioni strutturali che 
permettano l'esplicarsi del
la reale libertà, non quella 

dell'iniziativa economica priva
ta e del profitto, ma quella 
Intesa come vera partecipazio
ne alla cosa pubblica, come 
concezione • del lavoro quale 
realizzazione dell'uomo. Solo 
cosi potranno essere supera
ti ogni contrasto e scissione 
tra individuo e società. 

Vittoria Franco 

NOVITÀ' PER I PIIT PICCOLI 

Tra fantasia e realtà 
con puntata ecologica 

Una illustrazione tratta dal 
libro di Guido Gozxano 

Tante fiabe, tante filastroc
che, tanti raccontini spesso an
che garbatamente educativi e 
sempre pieni di fantasiosa al
legria. anche se legati al mon
do reale che circonda 11 bam
bino. escono di getto dal li
bro di Franco Antonicelli « Le 
parole turchine » (Einaudi, pp. 
120. L. 2000) in una inoe-auri-
bile varietà di personaggi e 
di situazioni che Giovanni Tri-
baudino ha gradevolmente il
lustrato a colori per l picco
li lettori. Adatto al olù gran
dicelli (dagli 8 anni in su) 
è invece « I quattro di Can-
dia» di Mino Milani (Einau
di. pagine 130. L. 2400). la 
storia romanzata di una 
atroce guerra combattuta dal 
veneziani contro i turchi dal 
1615 al 1669. un libro di ar
dite imprese di mare e di 
terra, di battaglie, di imbo
scate. di duelli, di avventu
re. E «per raccontare avven
ture — ha scritto Gianni Ro
dar! — tra quanti sono nati 
dopo Emilio Salgari non c'è 
nessuno più bravo di Mino Mi
lani in Italia. E se ce n'è uno 
in Europa, io non lo cono
sca - ». 

Ecologìa per 1 più piccoli. 
perchè facciano anche loro 
qualcosa per ricostruire quel 
che s'è distrutto di questa 

LA BATTAGLIA ANTIMPERIALISTA 

«Con il popolo cileno» 
* Con il popolo cileno a - a r , , rn di Ivo 
Guasti ed Elena Zacconi - Provincia di 
t ittMizc - pp. 64 - S.p. 

E' un fascicolo che comprende, fra gli 
altri, due interventi importanti per la com
prensione del a tragedia cilena sotto l'aspetto 
politico e culturale: uno di Isabella Allcnde 
che auspica, in breve « Una unità-stabilità 
nella e per l'azione, fra tutte le forze dispo
ste ad opporsi alla barbarle, dal gruppi di 
sinistra che sino ad ora erano stati fuori del
la Unidad Popular, come il MIR. sino a: le 
organizzazioni di base democratiche cristia
ne coerenti, i lavoratori cattolici che non 
possono accettare l'infame ed ipocrita at
teggiamento della direzione di destra della 
DC capeggiata da Frei »; ed un ampio di
scorso di Rafael Alberti, una testimonianza 
dal vivo di un sodalizio, con Neruda, conso
lidato nell'arco di una vita. 

Il fascicolo, curato da Ivo Guasti ed Ele
na Zacconi, comprende una documentazione 
fotografica originale del «golpe» cileno ed 
un secondo Inserto fotografico che Illustra 
le manifestazioni fiorentine organizzate per 
gli incontri con Isabella Allende e Rafael AI 
berti e raccoglie inoltre, in modo sintetico, 
gli Interventi di alcuni democratici fioren
tini che. accomunati alla testimonianza dei 
due esuli, danno corpo all'indignazione ed 
a ••'alternativa reslstenzale contro 11 regime 
dei colonnelli, manovrato dalla volontà e da
gli interessi americani 

Un documento utile, dunque, per la com
prensione degli stretti legami che uniscono 
politica e letteratura nei momenti più duri 
della Vita democratica, quando tutto sembra 
essere cancellato ed occorre ripartire dalla 
Resistenza clandestina. 

Franco Maniscalchi 

nostra casa che è il pianeta 
Terra: l'idea è stata di Fiam
ma Pintacuda e di Paolo Sch-
midt, membri del Consiglio 
direttivo della sezione di Mi
lano di « Italia nostra ». Ne 
è venuto fuori un libro («La 
casa dell'uomo ». Vallecchi, pp. 
62 L. 3000) che, arricchito da 
molte beile illustrazioni a co
lori di Vittorio Sedini. rispon
de a tanti « perchè » dei ra
gazzi. offre una serie di uti
li nozioni e. anche se non af
fronta i nodi che sono a mon
te del problema ecologico, ha 
per Io meno il pregio di edu
care al rispetto dell'ambien
te e dell'uomo. 

Per contribuire a sfatare il 
mito della cicogna dispensatri-
ce di neonati, gli Editori Riu
niti pubblicano un album tut
to illustrato a colori da Can
na Cavicchi e ideato da Odet-
te Righi ««Sono nati insieme. 
ma— ». pp. 20. L. 1800) che, 
attraverso quattro storie pa
rallele d: un bambino, di un 
vitello, di un pulcino e di un 
seme di grano può essere uti
le per sp.egare al più pic
coli — in una forma molto 
semplic'zzata — l'intero ciclo 
della nascita. del!a crescita e 
della r.oroduzione. 

Sul filone della fiaba clas
sica, una raccolta di fantasti
che storie che Guido Gozza
no scrisse nel 1916 e che usci 
postuma pochi mesi dopo la 
sua morte. L'ha ristampata Ei
naudi («La principessa si spo
sa». pp 76. L. 1600) con le 
illustrazioni originali e perfet
tamente aderenti al mondo ro
mantico e sentimentale del 
poeta, che Eugenio Colmo, no
to con lo pseudonimo di Go
lia. preparò per la prima edi
zione del teatO. 

« L'ottavo nano » di Ernesto 
Ferrerò (Einaudi, pp. 94, L. 
1800) è l'arbitrario seguito del
ia nota favola dei fratelli 
Gnmrn. Dondolo, che da lun
go tempo ha perduto 1 suoi 
più famosi sette fratelli, par
te alla loro ricerca avventu
randosi in una serie di diver
tenti vicende. Il libro contie
ne altri tre racconti (Il coc
codrillo meccanico. Le vacan
ze sono belle ma scomode, 
La nuvola nera) dove felice
mente si uniscono realtà e 
fantasia. Meno convincenti le 
Illustrazioni di Gino Garza di 
non immediata comunicazione 

m» p* 

Medioevo e Rinascimento 
EUGENIO GARIN, e Medio
evo e Rinascimento », La
terza, pp. 333, L. 1.900 

(Gian/ranco Berardi) — E* 
la ristampa di alcuni fra i 
più importanti saggi attraver
so cui è venuta precisandosi 
quella visione dell'Umanesimo 
e del Rinascimento che, ben 
ancorata alla concretezza resa 
possibile da uno studio esem
plare dei testi, ha teso a met
tere In luce, per usare una 
recentissima espressione del-
.lo stesso Garin a proposito 
del Momus dell'Alberti, la 
« carica profondamente ever
siva » del periodo rispetto al 
mondo filosofico delle scuole 
medioevali. Il punto centrale 
è La polemica contro quanti 
nell'Umanesimo hanno volu

to vedere solo un fenomeno 
letterario, senza rendersi con
to che esso, pur partendo dal 
momento retorico dell'elo
quenza e della grammatica, è 
approdato in un nuovo « me
todo di studio», In un diver
so modo di « vivere e di sen
tire», in una nuova educazio
ne dell'uomo da cui usciran
no poi « le nuove scienze che 
avranno nome da Galileo e da 
Vico». La raccolta compren
de, tra l'altro, saggi sulla 
magia e l'astrologia, sulle fa
vole, su Donato Acciaioli, sul 
Ficlno, sulla Firenze di Leo
nardo, e lavori di carattere 
più generale e metodologico 
di importanza non sottovalu
tabile anche rispetto al più 
recenti sviluppi della discus
sione storiografica. 

La scienza contro la fame 
MICHEL CÉPÈDE, « La 

scienza contro la fame », 
11 Mulino, pp. 131. L. 2.400. 

(Remo Stefanelli) — E' un 
libro di grande attualità, il 
quale chiarisce (nella sua par
te scientifica) la mistificazio
ne che sta dietro l'ideologia 
del « limite delle risorse ». Ci 
rammenta, in un periodo di 
carenze alimentari mondiali, 
che «su 14 miliardi di etta
ri di terre emerse gli agro
nomi stimano che, coi siste
mi tradizionali, ne potrebbe
ro essere coltivati 7, mentre 
ne coltivano 1.3 — e con qun-
le agricoltura! — e ne utiliz
ziamo a pascolo 2,3 — e «"on 
quale pastorizia! Le nostre 
colture costituiscono soltanto 
il 4 per cento della materia 
organica che di continuo si 
crea nel mondo e l'intera uma
nità un milionesimo della ma
teria vivente nella biosfera». 

L'uomo deve cessare di es
sere un predatore, la 6Ua ci
viltà di presentarsi come pa
rassita delle risorse, sostiene 
Cépède. L'uomo, come sogget
to generico, o lo specifico si
stema economico capitalistico? 
Questa precisazione è necessa
ria per chiarire gli interessi 
che ispirano I profeti di sven
tura che, come l'introduttore 
al volume Giuseppe Medici, 
astrologano che « fra poco più 
di vent'anni sei miliardi di 
uomini difficilmente potranno 

vivere in pace su questo pia
neta se l'anarchia dei consu
mi — sopratutto alimentari — 
non troverà un minimo di di
sciplina». Essi mettono sotto 
accusa i consumi per assolve
re il sistema di produzione, 
di cui quei consumi sono fun
zione, per evitare che ven-
ga messa a nudo la negati
vità sociale dell'appropriazio
ne privata dei mezzi dì pro
duzione che fa l'uomo preda
tore e parassita delle risorse 
naturali. 

Lo stesso Cépède passa, dal
la corretta visione dei pro
blemi che gli proviene dalle 
sue conoscenze d'agronomo, ad 
un giudizio scorretto laddove 
afferma che dalla crisi degli 
« anni 30 » sono nate le scien
ze economiche « se è vero cne 
una scienza è teoria su fat
ti reali ». Le teorie economi
che degli anni 30. oggi al po
tere nei paesi capitalistici, non 
illuminano affatto la realtà. 
Aiutano a manipolarla, piut
tosto. eludendo il problema di 
fondo che sta di fronte agli 
uomini, che è quello di riti
rare ai gruppi privati la « dele
ga a produrre » per recupera
re quella « possibilità di cono
scere » senza la quale la scien
za continuerà ad accumulare 
un patrimonio che rimane in 
gran parte inutilizzato o è ad
dirittura utilizzato contro lo 
uomo. 

Le date della storia 
MASSIMO MASSARA, «Sto
ria d'Italia in date», Teli , 
pp. 464, L. 3.000 

(redaz.) — Questa storia 
d'Italia (che va dall'epoca pre
romana ai giorni nostri), no
nostante l'ordine rigorosamen
te cronologico cha ne fa pe
raltro un agile e utile stru

mento di consultazione, rie
sce ad offrire un panorama 
vivo e articolato delle vicen
de nazionali italiane sempre 
Inserite nel contesto della sto
ria mondiale. Circa metà del
l'opera, che si avvale di una 
ricca documentazione, è dedi
cata al Risorgimento e alla 
storia contemporanea. 

La nascita della mente 
PIERO ANGELA, «Da zero 
a tre anni. La nascita della 
mente », Garzanti, pp. 286, 
L. 4.200. 

(Laura Chiti) — Piero An
gela affronta in questo libro 
un argomento molto impegna
tivo, lo sviluppo delle capaci
tà intellettive dell'uomo da 0 
a 3 anni, rielaborando un va
sto materiale raccolto nel cor
so di Incontri con biologi, psi
cologi. neurologi, fisiologi, blo 
chimici di fama mondiale. Il 
libro non vuole essere un ma
nuale rivolto alle madri, an
che se pone in rilievo l'im
portanza del ruolo che esse ri
vestono in questo delicato pe
riodo della vita del bambino, 
ma vuole piuttosto evidenzia
re la realtà biologica di que
sto sviluppo condizionato in 
ogni sua fase da fattori ere
ditari ed ambientali. 

E* questo il periodo in cui 
l'individuo umano riceve l'im
pronta di base che Indirizze
rà la sua capacità di appren
dere, di memorizzare, di crea

re. Tutto questo come premes
sa ad una educazione succes
siva, ad un'opera di a mon
taggio progressivo» che abi
tua il bambino a certe rego
le del gioco della vita sociale. 
Ma quali sono i rapporti t ra 

educazione e società? Il discor
so dell'autore si allarga al 
campo politico-sociale, ai con
dizionamenti che possono pro
venire dalla scuola, ma an
che alle prospettive di model
li politici o sociali futuri in
dirizzati verso una crescente 
parità educativa che permet
terà agli uomini del futuro 
di sopravvivere mentalmente 
in un mondo in evoluzione 
sempre più rapida. 

Una impostazione del tutto 
nuova ed originale di tut
ta una problematica estrema
mente vasta ed articolata ren
de la lettura di questa ope
ra di notevole interesse, an
che se le parti di carattere 
più «tecnico» non sono sta
te con sufficiente chiarezza 
mediate al più vasto pubbli
co a cui si rivolge l'Autore. 

Attraverso l'Europa 
(redaz.) — Il Touring Club 

Italiano ha dato inizio ad una 
nuova serie di pubblicazioni 
intitolata «Attraverso l'Euro
pa». Il primo volume è una 
monografia dedicata alla Spa

gna. Sono 223 pagine formato 
25x28, ricci» di 300 grandi Il
lustrazioni a colori e in n e r a 
Il prezzo ai soci del TCI, per 
il 1974, è di 4400 lire. 

Il caso Girolimoni 
GIUSEPPE DOSI, « I l mo
stro e il detective», Vallec-

. chi. pp. 2/3. L. 3.500. 

(Gualberto Alvino) — Roma, 
negli anni "20, fu teatro di 
una lunga e orribile vicenda 
che, in breve, dilago in tutto 
il Paese, produsse eco e ri-
percuss:om internazionali fino, 
addirittura, a compromettere 
seriamente l'apparato fascista, 
assetato di prtstigio e di po
tere e bisognoso quindi d'una 
ferrea pace sociale: per le vie 
della città si aggirava un ma
niaco sessuale che, nell'arco 
di poco tempo, consumò una 
sene di immondi delitti per
petrati nei confronti di sette 
bambine, quattro delle quali 
non sopravvissero allo stupro. 

Roma intera cadde sull'or
lo del panico e chiedeva a 
gran voce il nome del mo
stro: Mussolini e 1 suoi ca
merati glielo forniscono subi
to. benché polizia e inquiren
ti siano tutt'altro che convin
ti della sua colpevolezza: è 
Gino Girolimoni, il nome da
to in pasto all'opinione pub
blica. 

Questo. In breve, lo spun
to storico che dà origine al 
libro che, a mezzo secolo di 
distanza, vuole far luce su 
fatti e personaggi dell'epoca, 
ponendo a diretto confronto 
i polverosi documenti del tem
po con la serie di argomenta

zioni via via studiate e accu
mulate dal Dosi il quale, nel 
periodo in questione, si oc
cupò del «caso». E di que
sto caso rimase egli stesso vit
tima poiché osò porre in di
scussione la « giustizia » fasci
sta additando nel pastore an
glicano Ralph Lyonel Brydges 
l'autore dei nefandi delitti. No
nostante la credibilità dei suoi 
referti indiziari, venne poi 
internato e successivamente 
messo a riposo. Gino Giroli
moni, intanto, veniva scagio
nato tacitamente e moriva, al
cuni decenni dopo, in solitu
dine e miseria. 

Ma, al di là dei dati puramen
te obiettivi della cronaca, non 
si può restare indifferenti di
nanzi alle dubbie qualità di 
scrittore dell'ottantenne com
missario, il quale troppo spes
so dimentica la struttura e le 
finalità dell'insieme, scadendo 
in un autobiografismo ora pa
tetico ora megalomane. 

Tuttavia il libro raggiunge 
vertici di insospettata dram
maticità, specie nei brani in 
cui l'autore, che ha consacra
to l'intera vita al caso, dipin
ge a rabbiose pennellate l'am
biente e 11 clima di quell'epo
ca, narcotizzata, miope, a n c i a 
se il complessivo atteggiamen
to dell'autore nei confronti del 
fascismo è quasi sempre ae> 
blguamente superficiale. 
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